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Ricostruiti gli identikit dei rapinatori di via Mario de' Fiori 

Fascisti i killer dell'orefice 
Secondo la Digos sono Gilberto Cavallini, Giorgio Vale, Stefano Soderini e Francesca Mambro - Per tutti un lungo curriculum 
di rapine, attentati, delitti - È un nuovo «colpo» per finanziare reversione nera - I gioiellieri chiuderanno i negozi il giorno dei 
funerali - Renato Mancini è spirato dopo una difficilissima operazione - Il padre ha appreso la notizia per telefono 

Il torneo tra i giovani della IV Circoscrizione 

Due squadre del «Tufelito» impegnate sul campo dell'ex Gii 

Dal Mundialito al Tufelito 
ossia: dal calcio al calcetto 
' Non sarà proprio il calcio, 

il calcio quello «vero», che la 
domenica fa impazzire l'Ita
lia, ma a Monte Sacro il mini-
campionato organizzato dai 
giovani della TV circoscrizio
ne il suo successo lo ha atmto, 
eccome. La formula è sempli
ce e la riatta elementare: 
tanta fantasia. A cominciare 
dal nome: il torneo (35 squa
dre) si chiama il... 'Tufelito». 
Insomma, hanno pensato gli 
organizzatori, se esiste il 
•Mundialito», perché non ci 
può essere un <TufeliÌo»? An- ' 
che le squadre si sono sbiz- • 
zarrite sui nomi: Bufai City, 
Casandao, Red Tigers, Brazil 
ye-ye, Tufel Power, 'Fanne 
Uno». 

Come mai? Sì, d'accordo, 
la formula tutta particolare 
del calcetto: campo ridotto, 
squadre di sette giocatori, re
gole che lo avvicinano di più. 
al calcio dell'infanzia piutto
sto che al calcio con la *C* 
maiuscola. Ma basta tutto 
questo per spiegare i trecento 
giocatori e le trentacinque 
squadre quando per simili 
tornei si arriva ad un massi
mo di dieci? 'Noi stessi — di
ce Paolo, una delle "anime". 
della manifestazione — dopo 
le otto squadre del torneo del
lo scorso anno pensavamo di 
arrivare ad un massimo di 
dieci, e invece ad un certo 
punto per non venire travolti 
siamo stati costretti a chiu
dere le iscrizioni». 

Ma forse in questa circo
scrizione esiste una partico
lare carenza di strutture? 
•Non è tanto questo, in quan
to ad impianti la TV non è 
proprio un "deserto". Ci sono 
numerosi campi di calcio con 
squadre dilettantistiche im
pegnate nei vari campionati, 
c'è una piscina comunale, ci 
sono i centri sportivi circo
scrizionali con una parteci
pazione altissima; quest'an
no sono stati frequentati da 
circa diecimila persone. La 
TV ha il primato rispetto alle 
altre circoscrizioni». 

E allora? 'Forse qui c'è 
una maggiore fame di sport 
— dice Paolo —. Ma quello 
che c'è di positivo è che ac

canto a questo c'è anche tan
ta voglia di fare, senza aspet
tare la manna dal cielo. Que
sto spiazzo che dopo tante 
lotte siamo riusciti ad avere 
in concessione dal Comune e 
lo stesso "Tufelito" ne sono la 
prova. Non ci sono spogliatoi 
né docce eppure non è saltato 
neanche un incontro. Tre 
partite al giorno dalle 18 alle 
22, ed è stato un successo 
continuo». 

Dovestri vedere — conti
nua Paolo — soprattutto la 
sera un pubblico incredibile, 
un vero spettacolo». Già, lo 
spirito sembra soprattutto 
quello di fare spettacolo. 
•Certo, la partita è quasi un 
pretesto, per fare qualcosa, 
per stare insieme, qui vengo
no da quartieri molto diversi: 

\Siva dal signorile Talenti, al 
popolare TufeUo, al composi
to Salario e certo è anche uno 
spettacolo vedere di fronte il 
"delicato" figlio di papà e il 
"rude" proletario. Oppure 
quello con l'orecchino e l'al
tro con i capelli tagliati corti 
E' solo un momento, può 
sembrare "colore" ma certa
mente è anche un fatto». 

Ma ecco, sta per iniziare V 
incontro. Sono di fronte i 
verdi del TufeUo e i bianchi 
del Fanne Uno (proprio così: 
«fanne uno»; nel senso di 
gol). L'arbitro fischia l'inizio, 
il portiere del FuteUo dà le 
ultime tirate ad una MS e la 
partita prende il via, 

Va detto che questo calcet
to ha un fascino tutto suo. Il 
campo ridotto consente con
tinui capovolgimenti di fron
te, con un solo lancio è possi
bile arrivare davanti alla 
porta avversaria, il contatto 
tra i giocatori è molto più 
stretto a tutto vantaggio del
l'agonismo. 

Scusa Paolo, l'agonismo ha 
comportato dei problemi? 
'No, non ci sono state grosse 
difficoltà, un gioco "ma
schio", come direbbe Nando 
Martellina, ma senza eccessi
ve cattiverie». Proprio in quel 
momento il numero li del 
Fanne Uno sembra intenzio
nato a smentire Paolo. Dopo 
un contrasto si rialza minac

cioso nei confronti dell'av
versario, ma poi tutto finisce. 
La normale reazione di chi 
come lui ha una maggiore di
mestichezza con i basilari del 
calcio e che quando non gli 
riesce un dribbling, come si 
suol dire, «nun ce vo' sta». 
«Qui soprattutto — continua 
Paolo — l'animosità è tutta 
verbale. Tra il pubblico in 
particolare c'è una specie di 
gara dello sfottò». Le occasio
ni per tutto questo non man
cano davvero: i rinvìi alla 
•viva il parroco» sono all'or- '. 
dine del giorno, così purè gli 
stop più a •rincorrere» che a 
•seguire». E poi c'è l'happe
ning. E'appena iniziato il se
condo tempo e U «roscio» del 
TufeUo, che prima «orche-
stratxz a centrocampo», si 
cambia di ruolo con il portie-
re. Tutto regolare, previsto 
dal regolamento come le nu
merose sostituzioni e la ri
messa laterale con i piedi; 
manca solo il portiere volan
t e -

Scusa Paolo, va bene la vo
glia di muoversi, il distacco, 
l'ironia ma questo •Tufelito» 
è pur sempre un torneo. Ci 
sono dei premi? •Certo, ab
biamo pensato anche a que
sto, da soli però non ce l'a
vremmo fatta, i soldi delle >-
scrizioni sono serviti per 
comprare i palloni, il tubo di 
gomma . per innaffiare U 
campo e il parco lampade per 
gli incontri serali. Oddio an
che le luci risentono deU'at-
mosfera-TufeUto e quindi 
non sono proprio luminosis
sime, ma nessuno si è lamen
tato eccessivamente. Per i 
premi, dicevo, abbiamo chie
sto aiuto ai commercianti 
della zona e così siamo riusci
ti a mettere insieme coppe e 
targhe per le prime sedici 
squadre classificate e per 
tutti gli altri un diploma di 
partecipazione. L'appunta
mento per la festa detta pre
miazione è per il 18 al "Giar
dino dei Tarocchi" m via Val-
trompia. Musica, proiezione 
di diapositive del torneo, 
ballo finale e un arrivederci 
al J> Tufelito. Siete tutti invi
tati». 

Ronaldo Porgofini 
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Radio Blu 
Radio Blu comunica ai 

suoi ascoltatori che dal 13 al 
27 luglio le trasmissioni sa» 
ranno sospese per la ristrut
turazione tecnica. 

Lutti 
E* tragicamente scampar* 

so il compagno Francesco 
Ardovino, iscritto dal 1949, 
della sezione Monte Maria 
Ai familiari le condoglianze 
della sezione e dell Unità. 

E* morta la madre delle 
compagne Silvia Carminati 
della sezione Itburtino Vi! e 
Leila Carminati della sezio
ne Colli Aniene. Alle com
pagne Silvia e Leila le con
doglianze delle sezioni, del
la federazione e dell'Unità. 

Sono noti terroristi neri, se» 
condo la Digos, i quattro rapi-
natoti della gioielleria in via 
Mario de' Fiori, in cui è rima* 
sto ucciso il figlio del proprie» 
tario, Renato Mancini. Si trat
ta, in base all'identikit rico
struito dalla polizia grazie alle 
numerose testimonianze, di 
Francesca Mambro, Giorgio 
Vale, Gilberto Cavallini e Ste
fano Soderini, ricercati per 1' 
uccisione del giudice Amato, 
ed una impressionante catena 
di delitti. 

Venerdì sera, Renato Man
cini non sapeva certo di avere 
di fronte dei killer. Ed il suo 
gesto di rabbia gli è costato la 
vita. Proprio mentre i terrori
sti stavano uscendo, ha sca
gliato loro contro una lastra di 
vetro, ed uno dei terroristi gli 
ha sparato, colpendolo alla 
fronte. L'associazione provin
ciale romana degli orafi ha di
ramato ieri un comunicato, 
nel quale esprime sgomento e 
indignazione per l'accaduto, e 
comunica la decisione della 
categoria di tenere chiusi i ne
gozi di gioielli il giorno del fu
nerale di Renato Mancini 

I precedenti dei quattro fa
scisti sono moltissimi, e riem
piono i dossier delle più im
portanti inchieste sul terrori
smo nero. Le loro ultime im
prese sono state: la rapina al 
Credito Italiano lo scorso apri
le, in piazza Istria; il colpo, nel
la stessa mattina, in due 
banche dell'EUR, sempre in a-
prile. Eppoi ci sono delitti co
me quello di Franco Evangeli
sta, l'appuntato che pattuglia
va il Giulio Cesare, sopranno
minato dagli studenti, «Serpi-
co». I quattro del commando di 
ieri hanno agito probabilmen
te molte altre volte insieme. 
Sono tutti superlatitanti per le 
inchieste sulla strage di Bolo
gna, sull'eversione nera a Ro
ma. Cavallini, milanese, è ri
cercato già dal '76, per aver ac
coltellato lo studente di sini
stra Gaetano Amoroso, ed è 
uno dei capi del gruppo di kil
ler che firmano i loro delitti 
con la sigla NÀR. Fece parte 
seconda i giudici romani del 
gruppo che ideò, l'eliminazio
ne del giudice Mario Amato. 

' Così pure Francesca Mam-. 
bro e Giorgio Vale, romani, 
che da tempo formano una 
coppia inseparabile, sono en
trati nel giro dei •superlatitan
ti» insieme a Cavallini che li 
portò lo scorso anno in Veneto. 

Stessa «trafila» per Stefano 
Soderini, anche lui sospettato 
dell'uccisione di «Serpico». Il 
suo nome venne fuori tra 
quelli dei capi di Terza Posi
zione, dopo aver «militato» 
nelle organizzazioni giovanili 
del Ma alla Balduina. Di lui si 
sa per certo che partecipò a 
due rapine in Emilia, entram
be contro la «Metalli e Spa» di 
Bologna. Ed anche in quell'oc
casione era al fianco della 
Mambro e di Cavallini. 

Con questo ennesimo, tragi
co «colpo» contro la gioielleria 
dietro piazza di Spagna, i «ne
ri» aggiungono ancora denaro 
alle loro già fornite casse. Ce 
purtroppo, anche sul fronte. 
fascista una riorganizzazione 
in atto. E i vari «commandos» 
hanno acquistato una fredda 
tecnica nel compiere i delitti. 
Lo hanno dimostrato anche 
stavolta. Purtroppo gli è anda
to tutto liscio. I quattro sono 
riusciti a scappare verso S. Sil
vestro, subito dopo aver spara
to, percorrendo strade affolla
tissime, tra lo sgomento e la 
paura della gente. 

II padre di Renato, Domeni
co Mancini, ha appreso la noti
zia del ferimento di suo figlio 
per telefono. Si trovava infatti 
in un'altra gioielleria Aperta 
per i mesi estivi a Porto Santo 
Stefano, e la sua telefonata è 
giunta mentre la polizia scien
tifica effettuava i primi rilievi 
Renato, in quel momento lot
tava ancora tra la vita e la 
morte al San Camillo. Ma ver
so le 22 è spirato.. 

Renato Mancini, e sopra, Francesca Mambro e Giorgio Vale 

Addio bronzi, 
arrivederci 

a Reggio Calabria 
Le statue, ospiti fino ad oggi del Quirinale, 
partono domani-E' l'ultimo giorno di coda 

Oggi Roma dice addio ai 
due eccezionali ospiti del Qui
rinale, i guerrieri di Riace. Le 
statue partono domani per 
Reggio Calabria, avvolti nella 
bambagia, in container* spe
ciali, ccn un itinerario «top 
secret-, forse in treno forse in 
camion» 

L'accoglienza che è stata ri
servata ai due bronzi nelle 
due settimane romane è stata 
trionfale. Fino a ieri sera all' 
ingresso del Quirinale c'era
no lunghissime file di italiani 
e stranieri I visitatori sono 
stati almeno 250 mila; 15 mila 
al giorno, con punte di 24 mi
la nei giorni più «caldi*. Il rit
mo delle persone che ci sono 
andate, incuranti dell'attesa 
e del caldo torrido è stato fre
netico: una media di 2800 all' 
ora. Giulio Carlo Aigan è an
dato al Quirinale ogni giorno, 
per dieci giorni, fermandosi 
una decina di minuti alla vol
ta, osservando i guerrieri da 
ogni lato e In diverse ore del 
giorno. 

I bronzi di Riace tornano, 
dopo i lunghi anni passati a 
Firenze per l'accurato e diffi
cile restauro, e dopo le due 
settimane al Quirinale, nella 
loro terra d'origine, dove sono 

««-«Tifi Demani #U* 

17,30 le statue, come aveva so
lennemente promesso il pre
sidente Pettini, saranno con
segnate al consiglio regionale 
della Calabria, convocato in 
occasione dello storico avve
nimento. 
• A Reggio la gente spera che 
le due statue venute dal mare 
portino tanti turisti. I lavori 
di allestimento della sala che 
le ospiterà sono quasi ultima
ti. Un grande locale a pianter
reno del museo cittadino, do
ve «A» e «B» saranno esposti, 
insieme ad un altro splendido 
pezzo, ut «testa del filosofo» dì 
PortkeUL 

Le preghiere di Napoli per 
ottenere che, strada facendo, 
le due statue si fermassero 
qualche tempo in Campania 
non sono state accolte. Ò sog
giorno romano del due eroi 
non ha contribuito per ora a 
diradare il mistero della loro 
origine. Rimangono le ipotesi 
di diversi esperti, rattribuzio-
ne a Fidia o ad altri artisti 
della Grecia classica. Ciò non 
ha impedito ai' visitatori di 
lanciarsi nelle discussioni e 
nei commenti più disparati, 
in lunghi serrati dialoghi, per 
stabilire se sia più bella la sta
tua «A», giovane, virile, o 
quella «B», un pò* beffarda. 

Sotto Palazzo Chigi 
contro gli sfratti 

n dramma della casa continua. Continuano, ogni giorno, 
gli sfratti. Eppure il governo tace. Per questo, le organizzazio
ni sindacali degli Inquilini, insieme con la Federazione unita
ria, hanno deciso un'altra giornata di lotta. Domani pomerig
gio delegazioni di sfrattati si recheranno sotto Palazzo Chigi 
per chiedere un Incontro urgente con la presidenza del consi
glio. I sindacati chiedono che venga bloccato l'intervento del-
la forza pubblica In «Iste della tregua estiva. 

Motonautica 
e moda 
oggi a 

Tevere Expo9 

Continuano le manifesta
zioni di Tevere Expo*. Oggi la 
mostra rimarrà aperta anche 
di mattina. D programma del-
la giornata prevede una gara 
di motonautica, promossa dal
la federazione Motonautica, i-
tùziative e sfiUte di moda e ac
conciature. La giornata si con
cluder* con il complesso «I 
menestrelli • che presenterà 
vecchie canzoni popolari ro-

Domani alle 21 è in pro-
gramma uno spettacolo di arte 
varia «Roma nostra» diretto da 
Sergio Foscari con la partaci-
pai Jone di cantanti, poeti e 

Due anni fa 
l'assassinio 
di Antonio 

Varìsco 
Ricorre domani il secondo 

anniversario dell'assassinio 
del colonnello Antonio Vari-
sco, comandante del nucleo 
tribunali di Roma ucciso il 13 
luglio del 79 in un agguato Br. 
L'ufficiale sarà ricordato in 
una cerimonia alla caserma 
della legione Roma, in via Ga
ribaldi, e a palazzo di Giusti
zia, dove per anni ha lavorata 
Varìsco venne assassinato sul 
lungotevere Arnaldo da Bre
scia, mentre a bordo della sua 
auto stava andando a piazzale 
Clodia Dell'agguato è stata 
accusata la colonna romana 
delle Brigate rosse, e sulla vi
cenda indaga attualmente il 
giudice Ferdinando Imposi-
mata 

Tragico 
incidente 

al compagno 
Mario Bruni 
F/morto il compagno Mario 

Bruni La tragedia è avvenuta 
mentre Mario, alla guida come 
tutte le sere del suo camion, si 
trovava sul Raccordo Anulare. 
Una gomma è improvvisa
mente esplosa e Mario ha per
duto il controllo del mezza 
Tra la gente e i compagni di 
Pietralata Mario era conosciu
to come «Pancho». Una figura, 
la sua, amata e stimata da tutti. 
Diligente della sezione del suo 
quartiere, Pancho era iscritto 
al Partito dal'45. 

Alla famiglia vadano le 
condoglianae fraterne della 
Federazione romana del PCL 
della sezione di Pietralata e 
della redazione dell'Unita. 

Katia Cirielli fu trovata morta all'Idroscalo 

Risolto il «giallo» 
di Òstia: droga 

Aveva 19 anni - Cinque ordini di cattura - Riunione con l'eroina? 

La trovarono bocconi in una 
discarica dell'Idroscalo di O-
stia: era morta da almeno due 
giorni. Una ragazza giovane, 
vestita di chiaro, qualche mo
nile semplice alle dita delle 
mani, nessun segno di violen
za sul corpo. Chi era? Perché si 
•trovava 11? Era stata uccisa? Il 
primo interrogativo fu sciolto 
presto: si trattava di Katia Ci
rielli, 19 anni, parrucchiera di 
Ostia. Per il resto una morte 
misteriosa anche se gli inqui
renti cominciarono subito a 
battere là pista della droga. 
Molti sospetti, qualche indizio, 
nessuna prova. 

Ieri, a 20 giorni dal macabro 
ritrovamento, la svolta. Il ma
gistrato che segue la vicenda 
ha infatti spiccato cinque ordi
ni di cattura nei confronti di 
altrettanti amici della ragazza 
tra cui, pare, il suo fidanzato. 
Quest'ultimo, Vincenzo Gra
ziane 17 anni, dopo essersi 
presentato spontaneamente al 
giudice Santacroce si è reso ir
reperibile. Gli altri giovani so
no Stefania Mariantoni, 19 an
ni, Mauro Riccardi e Fabio 
Antonelli, entrambi ventenni 
e Roberto Pergola di 27 anni. 
Sono accusati di concorso in 
favoreggiamento personale. 
Secondo il magistrato, infatti, i 
cinque conoscerebbero lo 
spacciatore che avrebbe forni
to droga a loro e alla giovane 
che ne sarebbe rimasta uccisa. 
Secondo una ricostruzione fat
ta dagli agenti di polizia il cui 
lavoro è coordinato dal dottor 
Monaco, Katia Cirielli è morta 
nel corso di una serata passata 
a casa di uno degli arrestati. 
Una serata quasi sicuramente 
a base di droga. 

Che la ragazza frequentasse 
da diverso tempo l'ambiente 
degli spacciatori di piccolo ca
botaggio di Ostia non era un 
mistero per nessuno. Tutte le 
sue amicizie infatti gravi
tavano attorno al piccolo giro 
dell'eroina di Ostia, anche se 
Katia non poteva ancora con
siderarsi una vera e propria 
tossicodipendente. Portava a-
vanti normalmente il suo la
voro di parrucchiera e solo do
po aver chiuso il negozio cor
reva dagli amiri. Quelli che a-
bitualmente le rifornivano la 
droga e che spesso si «bucava* 
no» insieme** lei. La famiglia 
della ragazza si era ormai abi
tuata alle sue frequentissime e 
prolungate assenze da casa. 
Per questo la sua scomparsa è 
stata denunciata in ritardo. 

Katia avrebbe trascorso la 
sera del 17 giugno insieme ai 
cinque giovani colpiti da ordi
ne di cattura. In casa di uno di 
loro si sarebbe «bucata» per 
sentirsi male subito dopo. For
se è morta nel giro di pochi 
minuti, forse è caduta in coma. 
Il fatto certo è che nessuno ha 
pensato di portarla in ospeda
le: Katia, adesso, era diventata 
•ingombrante», l'importante 
era disfarsene. E così è stata 
caricata in macchina e abban
donata nella discarica. Perché 
nessuno la ritrovasse, perché 
comunque non si potesse arri
vare tanto presto al «giro». 

I cinque amici della giovane 
in questi venti giorni si erano 
preparati una versione falsa 
dei fatti da rendere al magi
strato che li avrebbe interro
gati in modo da uscire «puliti» 
dalla terribile vicenda. Quat
tro adesso sono in carcere. 

La difesa: 
Ari Gluma 
fu bruciato 

per disgrazia 
AH Giama non fu bruciato 

vivo mentre dormiva né dai 
ragazzi che sono accusati di o-
micidio, né da nessun altro: 
morì per disgrazia, forse per la 
cicca di una sigaretta ancora 
accesa lasciata cadere incauta
mente da qualche passante sui 
cartoni che il poveretto usava 
come materasso. Questa la tesi 
sostenuta ieri mattina, al pro
cesso di appello per la.morte 
del somalo, dall'avvocato Di 
Pietropaolo, il difensore di Fa
biana Campos, uno dei quattro 
giovani condannati in primo 
grado per omicidio preterin
tenzionale a 15 anni di carce
re. Il legale ha illustrato ai 
giudici la sua ipotesi, fondata 
sulla quantità di ossido di car
bonio trovata nel sangue della 
vittima del rogo. 

«Ali Giama — ha detto l'av
vocato — aveva nel sangue, 
come hanno rilevato i periti, 
una quantità talmente alta di 
ossido di carbonio che non po
teva averla respirata per tutta 
al momento della fiammata 
che l'ha avvolto. Il somalo, 
quindi, respirò molto più a 
lungo il mortale gas, quando 
era già caduto in uno stato di 
sopore, mentre pian piano co
minciavano a bruciare i carbo
ni sui quali dormiva». Come 
immediata conseguenza di 
queste affermazioni, l'avvoca
to Di Pietropaolo ha chiesto 1' 
assoluzione per la Campos e 
per gli altri perché non ci sa
rebbe stato, a suo parere, al
cun omicidio. 

«Se l'omicidio c'è stato non 
c'è nessuna prova che siano 
stati gli imputati a commetter
lo» ha invece ribadito nella 
sua arringa l'avvocato Intrieri, 
difensore di altri due degli im-

• putati Marco Zuccheri e Ro-
ber^oGólia. Per questi il lega
le ha chiesto naturalmente 1' 
assoluzione. 

Vuol costruire 
un palazzo 

a sei metri da 
Villa Torlonia 
Un palazzo alto sei piani 

(18.900 metri cubi) sta per es
sere costruito a ridosso della 
«casina delle civette» di Villa 
Torlonia? Secondo il magistra
to, che giovedì ha assolto il co
struire Alberto Violante dal
l'accusa di aver iniziato i lavo
ri in totale difformità con la 
licenza edilizia, il fatto non co
stituirebbe affatto un attenta
to alla integrità storico-artisti
ca della Villa. Il comitato di 
quartiere, che da anni sta con
ducendo una battaglia aspra e 
difficile contro chi vorrebbe 
annullare le conquiste di ver
de nella zona, in questa occa
sione si era costituito parte ci
vile e adesso ricorrerà in Cas
sazione. - -

Questi, in breve, i fatti. L'a
rea su cui dovrebbe sorgere il 
palazzone, precedentemente 
usata come giardino dell'Isti
tuto delle Religiose Adoratoci 
del Sacramento e della Carità 
venne venduta nel 1972 alla 
SIC (Società Immobiliare Cen
trale) che iniziò subito lo sban
camento. I lavori furono inter
rotti da una serie di azioni le
gali che culminarono nel '77 
con un'inchiesta del pretore 
Albamonte su esposto di alcu
ni cittadini. A febbraio dell'80 
il processo di primo grado a 
carico di Alberto Violante si 
concluse con la condanna del 
costruttore a due mesi di car
cere, al pagamento di un'am
menda e al risarcimento del 
danno per la totale difformità 
dei lavori con la licenza e col 
progetto (fra le altre cose là 
costruzione sarebbe venuta a 
trovarsi a meno di 6,50 metri 
dalla «casina delle civette»). ;j 

Ora, con questa provocato? 
ria sentenza, tutto torna come 
prima e a ridosso di Villa Tori 
Ionia rischia di crescere un al| 
tro «mostro di cemento». !j 

COMUNE DI 

M0NTER0T0ND0 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AWISODIGARA 
Questa Amministrazione procederà all'esperi

mento di levitazione privata, con la procedura di 
cui all'art.3 della legge 2 febbraio 1973 n.14, per 
l'appalto dei lavori di costruzione nuovo gruppo! 
loculi cimiteriali nell'importo a base d'asta di 
L.253.995.048. . ^ 

Le Imprese che desiderano essere invitate do
vranno farne richiesta in carta legale al Comune di 
Monterotondo entro il termine di giorni venti dalla 
data di pubblicazione dell'avviso di gara all'Albo 
Pretorio Comunale. 
Monterotondo, lì 1 luglio 1981 

IL SINDACO 
Cariò Lucherini 

Auòifco 
II suo stile, la sua sicurezza e il suo confort ne hanno fatto 
una vettura di successo nei differenti modelli, sia a benzina 
che a diesel, tutti riccamente equipaggiati fino ad arrivare 
alla versione CD, che soddisfa anche le esigenze più raffinate. 

Audi] 

6 anni di garanzia 
ani icorros ione 

per la carrozzeria 

^aUTOCEUTRi 
—bauuina 

stile ed affidabilità 
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